
CALENDARIO PARROCCHIALE   

dal  07 al 21 gennaio 2018 

 
 

Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 

     

Lunedì 08 08.00 S. Messa 

Martedì 09 08.00 S. Messa 

Mercoledì 10 08.00 S. Messa 

Giovedì 11 08.00 S. Messa 

Venerdì 12 08.00 S. Messa 

Sabato 13 18.30 Stimamiglio Giuseppina e Cristofanon 

Orsola 

Domenica  14  

 11.00   

II^ del TEMPO ORDINARIO 

BATTESIMO di Lissari Emma di 

Matteo e Tognana Silvia  

Def. Rampazzo Bruno, Romea e Primo 

    

Lunedì 15 08.00 S. Messa 

Martedì 16 08.00 S. Messa 

Mercoledì 17 08.00 S. Messa 

Giovedì 18 08.00 S. Messa 

Venerdì 19 08.00 Roberto, Luigi e Rino 

Sabato 20 18.30 S. Messa 

Domenica  21  

11.00 

 

 

18.30   

III^ del TEMPO ORDINARIO 

Consegna del Padre nostro ai ragazzi 

dell'IC (gruppo Elisabetta) 

Def. Benato Giovanni 

Def. Giacomelli Mario, Barbiero Andrea, 

Tisoni Luigi e Rosa 
 

 

NB. Alla domenica e giorni festivi, anche se non  

sono riportate, le Messe seguono sempre l'orario festivo 

(09.00 - 11.00 - 18.30) 

 

 
 

Parrocchia Santa Maria Regina 
Via Euganea - Feriole, 34  

35037 Teolo (PD) 

Tel 049/9900056 
parrocchia.feriole@libero.it 

 

 

ANNO LITURGICO B                                                                                                  

ANNO  2018   N.  02                      

     07 - 21 gennaio 2018  
 

 

Orario delle S. Messe: 

Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate) 

     Sabato:  S. Messa Festiva  ore 18.30 

     Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00 – 18.30 

 Ogni domenica e giorno festivo la Messa delle ore 09.00 viene 

celebrata per la comunità (vivi e defunti della Parrocchia). 
 

LA PAROLA DI DIO NELLA LITURGIA 
 

Si dice nel Catechismo della Chiesa Cattolica al n. 1070  

Il termine “Liturgia” nel Nuovo Testamento è usato per designare non 

soltanto la celebrazione del culto divino, [cf. At 13,2; Lc 1,23 ] ma anche 

l’annunzio del Vangelo [cf. Rm 15,16; Fil 2,14-17;  Fil 2,30 ] e la carità 

in atto [cf. Rm 15,27;  2Cor 9,12; Fil 2,25 ]. In tutti questi casi, si tratta 

del servizio di Dio e 

degli uomini. 

Nella celebrazione 

liturgica, la Chiesa è 

serva, a immagine del 

suo Signore, l’unico 

“Liturgo”, [cf. Eb 8,2; 

1070 Eb 8,6 ] poiché 

partecipa del suo 

sacerdozio (culto) 

profetico (annunzio) e 

regale (servizio della 

carità).  



Quindi anche la lettura pubblica della Parola di Dio è una liturgia. 

Dal momento che nella Parola è presente il Cristo (SC 7. 33), 

quando questa Parola viene proclamata nella celebrazione 

liturgica Egli continua ad attuare il suo mistero di salvezza. 

 

La Chiesa non ha mai cessato di celebrare il mistero pasquale, 

riunendosi insieme per leggere “in tutte le Scritture ciò che a lui si 

riferiva” (Lc 24,27), e attualizzare, con il memoriale del Signore e i 

sacramenti, l’opera della salvezza. Infatti “la predicazione della Parola 

è resa necessaria dal ministero stesso dei sacramenti, trattandosi di 

sacramenti della fede, che dalla Parola nasce e si alimenta" (PO 4). 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

• La Chiesa con la Parola di Dio si arricchisce nella dottrina, 

con l’Eucaristia si rafforza nella santità;  

• La Chiesa nella Parola annunzia la divina alleanza, mentre 

nell’Eucaristia ripropone l’alleanza stessa, nuova ed 

eterna; 

• Nella Parola di Dio la storia della salvezza viene rievocata 

nel suono delle parole, nell'Eucaristia la stessa storia viene 

ripresentata nei segni sacramentali della Liturgia.  

 

Quella liturgica è la lettura della Parola di Dio che la Chiesa, nella sua 

storia millenaria, non ha mai cessato un solo giorno di fare e che ogni 

cristiano ha fatto e fa, o dovrebbe fare, con una frequenza almeno 

settimanale. 

 

 

 

Alcuni aspetti pratici: 

 

 Si sta preparando un programma con turni mensili per non 

cercare ogni volta i lettori. Chi non è stato interpellato e vuole 

aggregarsi al gruppo dei lettori è il benvenuto e lo faccia presente 

quanto prima.  

 Chi è impegnato come lettore, secondo il turno assegnato (che 

sarà consegnato quanto prima) è bene si prenda il foglietto la 

domenica o festa precedente per prepararsi a dovere durante 

la settimana. 

 Mentre si proclama la lettura è necessario adattare il microfono 

alle proprie attitudini. 

 Terminata la seconda lettura si torna al proprio posto senza 

aspettare il ripetersi del canto dell'Alleluia cantato dall'assemblea. 

 Per la preghiera dei fedeli è necessario essere già all'ambone 

durante l'introduzione del celebrante (subito dopo il credo). 

 Leggere sempre molto adagio e dare il giusto senso alle parole 

 

  

AVVISI E INFORMAZIONI 

 

Domenica 14 gennaio: 

 

1.  Ore ore 15.30 TOMBOLONA DI FERIOLE 

Sono invitati in Centro Parrocchiale tutti coloro, adulti e 

famiglie, che desiderano passare un pomeriggio di allegria e 

buona compagnia 

 

2. Ore 16.00  Presso SMA Scuola della Parola sul tema: 

"Il discepolo secondo l'evangelista Marco è uno che 

può contare su Gesù" 
 

 


